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Indirizzo di saluto a S.E. Rev.ma Mons. Paolo Romeo,

Nunzio Apostolico in Italia
Lamezia Terme, Cattedrale 25 maggio 2006, ore 18,30

1.
Eccellenza Reverendissima, Le esprimo la gratitudine mia personale e della Chiesa lametina per aver accolto il nostro invito. La presenza del Nunzio Aposto​lico è particolarmente significativa per noi, perché esprime la vicinanza e l’attenzione del Santo Padre, al quale desideriamo confer​mare la nostra fedeltà e, per Suo tra​mite, far giungere il nostro saluto af​fettuoso e assicurare la nostra preghiera.

Inoltre, Eccellenza, Le manifesto il mio affetto e la mia gratitudine, in quanto il Signore, attraverso la Sua persona, mi ha consacrato Vescovo di questa Chiesa. Non dimenticherò mai il Suo incoraggiamento e la Sua pater​nità. 
2.
Gioisco nel presentarLe la nostra Chiesa, anzitutto i nostri cari presbi​teri, quali an​ziani e pastori del «gregge di Dio» (1Pt 5,2) ed i dia​coni, nostri fedeli collaboratori. Sono presenti diversi religiosi e religiose, che negli ultimi due anni hanno incrementato la loro presenza in Diocesi e ci arric​chiscono con la varietà dei carismi ricevuti. Tanti fedeli laici, uo​mini e donne, affollano stasera la Cattedrale: rendiamo grazie a Dio per il loro ir​rinunciabile apporto alla vita ecclesiale, per la loro laboriosità, il loro servizio e la custodia dei valori cristiani.

Alcuni rappresentanti delle Istituzioni civili e militari ci onorano con la loro pre​senza: mentre esprimiamo la nostra gratitudine per il loro servi​zio, auspichiamo un sempre rinnovato impegno per la promozione del bene comune e della dignità della persona umana.


In particolare ringrazio il Comitato Mariano ed i tanti fedeli che hanno dato il loro contributo per la realizzazione della corona della Statua della Madonna di Di​podi - fattura del maestro orafo Eugenio Rocca - per il Santuario, per l’accoglienza delle Monache Benedettine e per la promo​zione della celebrazione del mese di maggio in Cattedrale.

3.
La Sua presenza, Eccellenza, si inserisce nel contesto del Mese tradi​zional​mente dedicato al culto della Vergine Maria. Non possiamo ignorare quanto la pietà popolare sia diffusa e radicata nel nostro popolo: essa, se​condo i molteplici richiami del Magistero, è una ricchezza da valorizzare e purificare.

In questa prospettiva sono da comprendere le varie iniziative del mese mariano in Cattedrale negli ultimi due anni. Esse stanno coinvol​gendo diverse parrocchie della Diocesi, in modo che tanti fedeli, con dei pellegrinaggi in onore della Vergine di Di​podi, possano accostarsi ai sa​cramenti della Penitenza e dell’Eucaristia ed ascoltare una predicazione nutrita di Parola di Dio, mentre ritrovano il desiderio di una mag​giore unità intorno al Pastore, il Vescovo.
Nel mese mariano si è cercato di coinvolgere anche gli anziani e gli ammalati dell’Ospedale e di alcune Case di Riposo locali. Inoltre, di​verse scuole elementari e medie hanno portato i loro studenti in visita alla Catte​drale per onorare la Vergine: è un tentativo per far cogliere alle nuove ge​nerazioni come il cattolicesimo sia una radice non trascurabile della nostra cultura.

Infine, la Vergine Maria ha creato unità attorno a sé, per diverse componenti della nostra Chiesa, per gli operatori pastorali, per associa​zioni sociali, ludiche e cul​turali. La celebrazione di eventi di respiro dioce​sano e dei raduni dei diaconi perma​nenti, delle religiose, dei catechisti, dei ministri straordinari dell’Eucaristia, delle fa​miglie, dei giovani, dei semi​naristi, di associazioni e movimenti ecclesiali, dei lavo​ratori, dei giornali​sti, dei cori fa ben sperare che le molteplici potenzialità presenti nella no​stra Chiesa e nella società civile possano sempre più lavorare in rete, per l’elevazione della vita ecclesiale e sociale.
4.
Eccellenza, Le rinnovo tutta la nostra gratitudine, anche per l’incontro di stamani con il clero, che è rimasto edificato dalla Sua parola ed incoraggiamento. Soprattutto, Le esprimo ancora la nostra gioia, perché ha tro​vato il tempo di visitarci, pur in mezzo ai molteplici impegni che Le richiede il Suo delicato servizio accanto al Santo Padre, in favore della Chiesa italiana. Grazie.

+ Luigi A. Cantafora

Vescovo di Lamezia Terme
